
grande sfida della qualità dl vino
italiano. E, nella cena a buffet per
ospiti e delegati, si è espressa la
grande cucina di Massimiliano
Alajmo (tre stelle Michelin). Sarà
pure, come dice Zaia, una roba un
po’ fighetta però fa girare un’eco-
nomia gustosa. La questione la po-
sta nei suoi crudi termini Burdese,
nella sua introduzione: “Un pollo
non può costare tre euro al chilo,

un litro e mezzo di Cabernet sauvi-
gnon Igt del Veneto non può costa-
re 1 euro e 69”. Dunque la batta-
glia è quella del diritto al piacere,
che è anche diritto alla salute, al-
l’educazione del gusto, ad un’agri-
coltura sostenibile.❖

«Abbiamo bisogno di un’altra cultu-
ra!» è lo slogan con cui si apre oggi
la Marcia per la pace Perugia Assisi,
l’appuntamento lanciato nel settem-
bre 1961 da Aldo Capitini. Sarà una
marcia «contro le troppe violenze,
egoismi, razzismi, mafie, censure,
paure, inerzie e indifferenze che ci
stanno rendendo la vita sempre più
difficile», si legge nel volantino.

Partenza alle 9 dai Giardini del
Frontone di Perugia, Ci saranno «le
vittime della guerra e della violenza
di mafia e di quella sociale, più sotti-
le e meno evidente, che si chiama

mancanza di lavoro o vecchie e nuo-
ve povertà», ha spiegato Flavio Lot-
ti, coordinatore nazionale della Ta-
vola della Pace. In testa al corteo, do-
ve una grande ruspa inarcherà un
appello simbolico («I diritti umani
non si sgomberano»), ci saranno
proprio loro: le vittime. Parenti di
chi è stato ucciso dalle mafie o dalla
violenza quotidiana della guerra,
uomini e donne dall’Afghanistan,
giovani scappati dalla polizia politi-

ca iraniana, africani, iracheni. «Ab-
biamo bisogno - dice Lotti - di una
marcia quotidiana. Non di eventi
ma di un lavoro giorno per giorno e
abbiamo necessità di fare tutti un
grande investimento educativo». Sa-
rà ricordato il sacrificio dell’infer-
miera napoletana Mariarca Terrac-
ciano, morta per difendere il suo po-
sto di lavoro e sarà chiesto a gran
voce di riaprire l’ospedale di Emer-
gency di Lashkargah, in Afghani-
stan. Hanno aderito 1.130 organiz-
zazioni, 635 città, 135 enti locali,
130 associazioni e reti nazionali,
518 associazioni locali, 125 scuole,
5.000 studenti. Ci saranno per il Pd
il segretario Bersani e la presidente
Bindi, e Nichi Vendola di Sel.

Nel suo messaggio il presidente
Napolitano parla dei giovani e degli
immigrati coinvolti negli incontri di
preparazione alla marcia come di
una «preziosa opportunità per riaf-
fermare e attuare concretamente
l’insieme dei valori e dei principi
che i padri costituenti posero a fon-
damento della convivenza democra-
tica».

La marcia è stata preceduta da tre
giorni di incontri, che venerdì e ieri
si sono riassunti nel Forum di Pace
con studenti da tutta Italia. Si è par-
lato di Costituzione, legalità, lotta
alle mafie, immigrazione, lavoro. In
una video intervista, il presidente
emerito Scalfaro ha più volte ribadi-
to che «la Costituzione deve diventa-
re propria» e che «non bisogna mai
arrendersi». «Qui c’è posto per per-
sone che magari pensano in modo
diverso, ma che hanno in comune
l’idea che la convivenza, la solidarie-
tà, il dialogo possono diventare la
normale dialettica dei popoli», ha
detto nel suo saluto il sindaco di Pe-
rugia Wladimiro Boccali.❖

UNCOLTELLOA SCUOLA

Di corsa, ognuno alla sua velo-
cità, per spiegare a tutti che guarire
dal tumore al seno è possibile. E che
il segreto è la prevenzione. Questa
mattina alle Terme di Caracalla a
Roma ci sarà un gran traffico per la
“Race for the Cure”. Si punta a batte-
re il record dello scorso anno con
43mila partecipanti. Si può correre
sul bellissimo percorso di 5 chilome-
tri in pieno centro oppure, per i me-
no avvezzi alla fatica, camminare
per 2 di fianco al Circo Massimo. An-
no dopo anno la corsa inventata dal
professor Riccardo Masetti, ha sem-
pre avuto più successo.

Sono le donne che ce l’hanno fat-
ta le protagoniste. Le loro magliette
rosa si distinguono nella massa e lo-
ro, ogni anno che passa, segnano il
successo sulla malattia con un fer-
maglio. Da malate sono passate ad
essere profeti di prevenzione, spie-
gano a tutte che controllandosi co-
stantemente il tumore non può vin-
cere. Il pezzo forte della gara è infat-
ti il “Villaggio della Salute”, un labo-
ratorio pratico di educazione alla
prevenzione che nei due giorni di
apertura allo Stadio delle Terme di
Caracalla, nonostante il maltempo,
ha potuto contare su una partecipa-
zione di pubblico davvero entusia-
sta. Sono state offerte a donne disa-
giate più di 800 visite gratuite con
l’individuazione di 10 casi sospetti
di tumore del seno e della tiroide e
circa 15 lesioni dermatologiche. Il
tutto grazie al volontariato di tanti
medici, infermieri e tecnici. I fondi
raccolti saranno destinati a promuo-
vere la diagnosi precoce attraverso
a progetti di altre associazioni, in
una filosofia di condivisione e di
non competizione con il resto del vo-
lontariato.
MASSIMOFRANCHI
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Farmaci
dopanti

politica@unita.it

8anni a scuola conuncoltello a
scattodamostrareagliamichet-
ti emostrarsi già «adulto». È ac-
cadutoinunaIIclassedelplesso
Rodari del terzo circolo didatti-
codiMonterusciello,aPozzuoli.

OasiWwf

P
Cinquecento flaconi di farmaci dopanti per atleti spediti ad un ignaro agente della

squadramobile di Napoli sono stati sequestrati dalla polizia. I farmaci, prodotti in Serbia,

eranostati spediti aNapoli dalPortogallo. La tecnicautilizzataera l’inviodiunpaccoadun

ignaro destinatario, che veniva poi ritirato primadella consegnadai trafficanti.

Ci saranno quelle
delle guerre, della
mafia, della povertà

Oggi la Perugia-Assisi
Bersani, Bindi e Vendola
nel corteo per la pace

ROMA

Come dice il suo presidente
onorario, Fulco Pratesi, sono «un
filo naturale che unisce l’Italia da
scoprireedifendere»: sono leOasi
del Wwf che oggi festeggiano
aprendo i cancelli e permettendo
ai visitatori di conoscere la natura,
«vistadavicino».Oltre1.000chilo-
metri di sentieri speciali per cento
Oasi disposte lungo la penisola, in
30.000 ettari di pezzetti di natura
protetta sparsi in tutte le regioni
italiane.

Mille chilometri di sentieri
per vedere la natura

ARomadi corsa
contro il tumore
al seno: «Il segreto
è la prevenzione»

Vittime

Oggi la Marcia Perugia-Assisi. In
testa le vittime delle guerre, del-
le mafie e della povertà. Ci saran-
no Bersani, Bindi e Vendola. Il
messaggio di Napolitano. Lotti:
«Marceremo anche per ricorda-
re Mariarca Terracciano».

G.V.
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